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Bonn 
Soddisfatto 
Sgoverno 
della Rfg 
m flONN l> annuncio che 
l'Unione Sovietica ha deciso 
di distruggere le proprie armi 
chimiche è {Stato accollo con 
soddlslazione a Bonn dove II 
portavoce del governo Fne-
dhelm Ost, lo ha definito «un 
Impulso anche per la confe­
renza di Ginevra sul disarmo» 

La Germania federale è l'u­
nico paese che si è impegnala 
al rifililo categorico della pro­
duzione Immagazzinamento 
e uso di armi chimiche - ha 
detto Osi - per questo essa si 
aspetta dalla conferenza; Ai 
Parigi un chiaro Impegno di 
tutti gli Stati a favore di un di­
vieto mondiale della produ­
zione, Immagazzinamento e 
USD delle armi chimiche 

Per II partito socialdemo­
cratico (Spd, di opposizione) 
Il vicepresidente del gruppo 
parlamentare Hors» Ehmke ha 
dichiarato oggi che l'annun­
cio sovietico e un passo |m-
pqitanle sulla via per liberare 
I umanità dalla minaccia di 
strumenti di sterminio di mas-
M. 
| L'alleanza occidentale devo 

chiedersi, ha detto Ehmke, 
quando finalmente metterà da 
parìe I resti della mentalità da 
guerra fredda, In una dichia­
razione diffusa a Bonn dall'uf­
ficio stampa della Spd, Ehmke 
ha Invitato gli Stali Uniti a 
prender» una posizione che 
permeila una rapida conclu­
sione delle trattative di Gine­
vra sulle armi chimiche 

Il governo tedesco federale 
ha deciso nel frattempo di 
adottare una relè di controlli 
più stretta per impedire espor­
tazioni Illegali di impianti ato­
mici o chimici, oppure del lo­
ro plani di costruzione Lo 
hanno affermato in due diver­
se Interviste II cancelliere fe­
derale Helmut Koh|(Cdu), e 
II ministro dell'economia, Hel­
mut HaMssmahn (Fdp) Que 
st ultimo ha confermalo inol­
tre che martedì prossimo II 
governo tedesco lederale de­
ciderà su una M e di misure 
restrittive proposte dal suo mi­
nistero. 

Kohl, nell intervista trasmes­
sa dalla radiotelevisione di 
Stoccarda (Swf), ha assicura, 
lo che sari usato 11 massimo 
rigare cowro single persone 
o Imprese che hanno preso 
parte a transazioni con l'este­
ro su progetti che mettono In 
pericolo la pace 

Shevardnadze annuncia a Parigi 
che inizierà entro l'anno 
la liquidazione dello stock 
di cui dispone l'Urss 

Per gli arabi non si può parlare 
di controlli in Medio Oriente 
ignorando che Israele 
ha un arsenale nucleare 

Mosca distrugge le armi chimiche 
Clamoroso annuncio sovietico atta conferenza di 
Parigi sulle armi chimiche, il ministro degli Esteri 
Shevardnadze ha detto che entro l'anno il suo 
paese comincerà unilateralmente la distruzione 
del suo stock di armi chimiche I paesi arabi affer­
mano che non si può affrontare il problema delle 
armi chimiche in Medio Onente ignorando il fatto 
che Israele dispone di armi nuclean 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI M A M I U I 

• i PARIGI Ancora una vol­
ta il gesto più spettacolare vie­
ne da Mosca entro 189 l'U­
nione Sovietica avrà messo in 
piedi uno stabilimento alto al­
la distnizjone delle 300mila 
tonnellate di armi chimiche di 
cui dispone e procederà im­
mediatamente a dare il vidi al' 
la liquidazione dei suol stock. 
L operazione non attenderà la 
conclusione del negoziato in 
piedi a Ginevra Trarrà impul­
so dalla Conferenza di Parigi e 
avrà un carattere relativamen­
te unilaterale «La conclusione 
della convenzione - ha detto 
Ieri Shevardnadze - non di­
pende soltanto dall'Unione 
Sovietica, esiste un'altra po­
tenza dotata di stock di armi 
chimiche altrettanto impor­
tante e che potrebbe, al no­

stro stesso titolo prendere 
delle decisioni di compromes­
so per mettere in piedi un 
controllo generale e globale» 
È una richiesta di reciprocità 
agli Stati Uniti contempora­
nea ad un appello a tutti i 
paesi produttori e detenton di 
armi chimiche La risposta di 
Shultz non si è fatta attendere ' 
«È stato un buon discorso, ne 
sono molto soddisfatto» Più 
tardi, per 
Ò, in una conferenza stampa, 
il segretario di Stato america­
no non ha risparmiato una 
frecciatina al suo omologo so­
vietico distruzione delle armi 
chimiche? -Noi abbiamo co­
minciato da decenni*, ha det­
to riferendosi agli stock di gas 
nervino che gli Usa bruciano 
da tempo 

Il discorso di Shevardnadze 
e approdato al tema delle ar­
mi chimiche, e alla volontà 
politica di eliminarle, dopo 
esser panno dalla premessa di 
tale atteggiamento la pere 
strojka interna, che consente 
quel) «apertura» che è norma e 
regola della vita internaziona­
le «Consapevoli di ciò - ha 
detto Shevardnadze - potrem­
mo forse non estendere que­
sta apertura alla produzione 
chimica a jmi mltitan che noi 
abbiamo ereditato dal passa­
to, cosi come abbiamo eredi­
tato la mania patologica dei 
segreti?» 

Non sono dunque Stati Uniti 
e Urss i punti dolenti della 
Conferenza di Pangl II fronte 
non è quello Est-Ovest, come 
è stato in tutti i grandi nego­
ziati degli ultimi anni È il Me­
dio Oriente, che ha fatto ieri ir­
ruzione nel salone dell Une-
sco con tale (orza che rischia 
di essere paralizzante-per l la­
vori della Conferenza I paesi 
arabi, compreso l'Egitto, han­
no concordato una posizione 
comune che mira a isolare 
jsrae|e e a metterlo sotto accu­
sa «Non sarebbe logico - ha 
detto Ieri il ministro degli Este­
ri egiziano - che la comunità 

intemazionale consenta ad un 
paese situato in una delle più 
sensibili regioni del mondo di 
dotarsi dell'opzione nucleare 
senza il mimmo controllo in­
temazionale mentre questa 
stessa comunità intemaziona­
le esige I interdizione totale 
delle armi chimiche» Ogni 
progresso in tema di armi chi­
miche è dunque legato alla 
realizzazione della messa al 
bando delle armi nuclean 
L hanno detto I Egitto, ovvia­
mente e con maggior forza 11-
rak, la Tunisia («come realiz­
zare questo obiettivo - si è 
chiesto il suo ministro degli 
Esteri - nel momento in cui 
Israele, divenuto la sesta po­
tenza nucleare del mondo, di­
spone di un arsenale chimico, 
nucleare e convenzionale che 
gli consente di perseguire una 
politica di aggressione repres­
sione e violazione delle con­
venzioni intemazionali e delle 
nsoluzioni delle Nazioni Uni­
te?»), l'Algeria, il Marocco, 
confermando I esistenza di 
una comunità politica magh-
rebina ormai in sintonia nelle 
sedi intemazionali I ministri 
arabi hanno avuto inoltre l'ac­
cortezza diveltare un passag­
gio dell'intervènto che Fran­
cois Mitterrand - ispiratore e 

organizzatore delta Conferen­
za - fece al) Onu lo scorso set­
tembre «Beninteso, I interdi­
zione dell arma chimica non 
potrebbe essere imposta agli 
uni mentre altri, in particolare 
le potenze nucleari, manten­
gono per loro stessi il campo 
libero nnunciando a perseve­
rare nella volontà di disarmo 
sul piano nucleare» È stato 
quindi facile per tutti ricordare 
che Israele ha nfiutato di con­
formarsi alle disposizioni del 
trattato sulla non proliferazio­
ne delle armi nuclean, mentre 
i paesi arabi vi hanno aderito, 
e che non si è sottoposto 
nemmeno al sistema di con­
trollo dell'Agenzia dell'energia 
atomica 

L'impasse non e dunque di 
poco conto, e potrebbe porta­
re la Conferenza in vicolo 
chiuso La redazione del 
documento finale potrà anche 
trovare una formula che tutti 
possano accettare, legando la 
proibizione delta fabbricazio­
ne e dell'uso delle armi chimi­
che ad un appello al disarmo 
nucleare Ma i paesi arabi 
sembrano intenzionati a non 
scendere ad eccessivi com­
promessi In questo caso, se si 
registreranno delle defezioni 

al momento dell'adesione fi­
nale, fioccheranno le accuse 
di sabotaggio della Conferen­
za Il vero negoziato comince­
rà stanotte, dopo che in gior­
nata avranno parlato dalla tri­
buna anche libici e israeliani 
Oggi è previsto anche l'inter­
vento del ministro degli Esten 
romeno, che pare intenziona­
to ad allinearsi sulle posizioni 
degli arabi Per la presidenza 
francese dell'assemblea si an­
nunciano ore angosciose Un 
fallimento, cioè la non unani­
mità dei consensi a conclusior 
ne dei lavon, porterebbe un 
duro colpo al progetto mitter-
randiano di inserirsi tra i pro­
tagonisti del disarmo mondia­
le Progetto ambizioso e co­
raggioso, che l'atomica dei po­
veri potrebbe ridimensionare 
Ma te conseguenze ricadreb­
bero pesantemente anche sul 
tavolo ginevrino, allungando 
ancora i tempi della conclu­
sione della Convenzione 
Unione Sovietica e Stati Uniti, 
una volta tanto, sembrano 
marginali nel negoziato che si 
apre a falere della Conferenza 
Ma i loro stock di armi chimi­
che sono ben poca cosa ri­
spetto agli arsenali strategici 
nucleari di cui dispongono 

' Con un volo speciale dell'Alitalia la stampa straniera ha raggiunto Roma 
Una visita alla fabbrica di Rabta lascia irrisolti i dubbi sulla sua natura 

Espulsi da Tripoli tutti i giornalisti 
Subito dopo rincontro di sabato con Gheddafi e la 
successiva imprevista visita alla fabbnea chimica di 
Rabta (che pero hi lasciato irrisolti tutti I dubbi) i 
giornalisti stranieri accorsi nei giorni scoisi a Trìpoli 
per. coprire» la crisi intemazionale esplosa dopo 
l'abbattimento dei due Mi, Sono stati costretti ir la­
sciare la.capitale Ubica e, imbarcati su un volo spe­
ciale dell'Alitalia, hanno raggiunto Roma. 

ARMINIOIAVIOU 

M ROMA. Non si « trattato 
di una espulsione, ma di un 
tlnvito» cosi perentorio che 
non lasciava alternative II 
motivo? Mistero Ufficialmen­
te, perché bisognava lasciare 
le camere del Grand Hotel a 
dlspoilikxw di non meglio 
specificale delegazioni in arri­
vo da altri paesi Ma hanno 
dovuto lasciare Tripoli anche 
quel giornalisti che non are-
vano trovalo posto al Grand 
Holel (dove ai erano Installali, 
come sempre in queste occa­
sioni di emergenza, anche i 
funzionari libici addetti alle 
pubbliche relazioni) ed erano 
quindi alloggiati all'Hotel Bob 
Al Bahar, semivuoto 

Va partenza dalla capitale 
libica, secondo le prime fret­
tolose disposizioni, avrebbe 
dovuta avvenire addirittura sa­
bato, sera, con un volo •spe­
ciale» diretto a Malta, senza 
alcuna certezza di poter rag­
giungere le rispettive sedi, an­
zi con la prospettiva di sog­

giornare nell'isola per uno o 
più giorni L'ingiunzione, del 
tutto inspiegabile e immotiva-
ta, ha suscitato perciò un coro 
di proteste, in seguilo alle 
quali le automa libiche rianno 
raggiunto con I rappresentanti 
della stampa intemazionale 
un compromesso La partenza 
è stala rinviata al pnmo po­
meriggio di domenica Per 
prendere a bordo gli strani 
•profughi» (cosi, sarcastica­
mente. | giornalisti si sono au­
todefiniti), la compagnia di 
bandiera italiana ha inviato 
un aereo più grande di quello 
che abitualmente copre la rot­
ta Roma Tripoli e ntomo, ri­
solvendo tempestivamente e 
brillantemente il problema II 
comportamento delle autorità 
libiche resta un mistero 

La visita alla fabbrica di 
Rabta, a cui alcuni giornalisti 
non hanno potuto partecipare 
per 11 modo affrettato e im­
provviso con cui è stata orga­
nizzala e annunciata, ha la­

sciato comunque Irrisolti i 
dubbi sulta natura dello stabi­
limento contestato 

La partenza da Tripoli è av­
venuta alle 16,30, sicché il so­
le era già al tramonto quando 
i tre pullman con a bordo 180 
persone sono giunti a Rabta 
Dopo avere attraversato cam­
pi coltivati a vaste aree semi­
desertiche, tutto suello che i 
giornalisti hanno potuto osser­
vare consisteva in alcune po­
stazioni missilistiche, in parte 
mobili, in parte fisse, e in una 
vasta tendopoli In cui una fol­
la di libici (composta di lavo­
ratori di fabbrichete fattorìe, 
professionisti, farmacisti, me­
dici sludenh miliziani e sol­

dati) manifestava contro Rea-
gan e a favore della fabbrica, 
di cui 1 dimostranti ribadivano 
ed esaltavano il carattere pa­
cifico 

Lo stabilimento, per quel 
tanto o poco che se ne poteva 
intravedere nel buio sempre 
più fitto, consisteva in un 
grande cubo nero con dietro 
alcuni padiglioni bianchi A 
poca distanza sorgeva un cen­
tro residenziale per tecnici e 
operai, composto di sette o 
otto palazzine, Nei locali di 
una mensa aziendale, l'unico 
edificio illuminato, il direttore 
dello stabilimento ha tenuto 
una conferenza stampa, du­

rante la quale, dopo aver dato 
al giornalisti li benvenuto «nel 
nostro villaggio 41 pace», ha 
dichiarato che la fabbrica è 
destinata a produrre soltanto 
medicine e fertilizzanti Ri­
chiesto di spiegare la presen­
za di una protezione antiae­
rea, ha detto che la fabbnea 
ha «una importanza strategi­
ca», non perché produca armi 
chimiche, bensì perché é indi­
spensabile allo sviluppo sani­
tario e agricolo della Ub», »e 
questo e un obiettivo pacifico, 
ma anche strategico» 

Gli é stato chiesto «È possi­
bile la riconversione dell im­
pianto per produrre gas tossi­

ci7» Ha risposto fermamente-
•No» Quante persone vi lavo­
rano? La risposta e stata. 
1700 

Alle 18,30 (era già notte 
fonda), scortati da auto della 
polizia, i tre pullman con i 
giornalisti a bordo hanno per­
corso le strade intomo al cu­
bo nero e ai padiglioni bian­
chi Nessuno e stato lasciato 
scendere, tanto meno entrare 
negli edifici Fotografi e ope­
ratori della televisione si sono 
dovuti limitare a ntrarre i mun 
esterni Dopo cinque minuti, 
la carovana è rientrata a Tn-
poli, con gli stessi interrogativi 
con cui era partita. 

L'Olp prosegue 
le sue indagini 
sull'attentato 
al Jumbo 

•Non posso accusare nessuno, la nostra indagine è ancora 
in corso» ha detto Yasser Arafat (nella foto) a proposito 
dell aereo esploso in Scozia Ad Amman, in Giordania, il 
leader dell OIp ha aggiunto che I abbattimento del Jumbo è 
stato un attacco contro i passi di pace compiuti negli ultimi 
mesi in Medio Onente ed ha voluto ricordare di aver messo 
i guardia la comunità intemazionale con'ro possibili azioni 
terroristiche ispirate dal Mossad, il servizio segreto Israelia­
no, per vanificare gli sforzi di pace del palestinesi 

«SOnO Stati Per il giornale inglese an­
ali iraniani» ** TeleP"P1'' ch« cita co­
gli iraniani» me tonti ,rui,?ronaH ,je l ^ 
annunci^ il vizi di informazione ameri-
Sunday Telegraph S f t X S S S S S 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te guardie della rivoluzione 
" ^ • • • • iraniana in collaborazione 
con i libici Sempre secando II giornale Inglese l'attentato è 
stato una rappresaglia per l'abbattimento dell'Airbus Irania­
no nel Golfo Persico «Se questa accusa fosse vera, non ri­
metterebbe probabilmente in causa il miglioramento delle 
relazioni fra Washington e Teheran dopo il cessate II fuoco 
nel Golfo perché - precisa il giornale - alcune fazioni delle 
guardie della rivoluzione Iraniane sono contrarle alla politi­
ca di apertura verso l'Occidente e il mondo arabo del go­
verno di Rafsanjam» In questa ipotesi la Libia è sospettata -
secondo le fonti del Sunday Telegraph - di aver tornilo l'e­
splosivo e gli appoggi logistici ai terroristi attraverso il grup­
po di AbuNidal Shevardnadze 
a Pechino 
in febbraio 

Il ministro degli esteri sovie­
tico si recherà a Pechino al­
l'inizio di febbraio per pre­
parare il vertice fra Cina e 
Urss L'annuncio é stato fat­
to dal capo della diploma-

. zia cinese, Qlan Qlchen, 
• • " " • • • • • • • • • • • • • a » che ha incontralo Shevard­
nadze al margine della conferenza ville armi chimiche In 
corso a Parigi Non è escluso che il vertice possa svolgersi 
durante 1 primi sei mesi di quest'anno 

Spagna, 
tregua 
unilaterale 
dell'Età 

L'organizzazione indipen­
dentista basca Età Ila an­
nunciato una tregua unilate­
rale di 15 giorni ed ha pro­
posto al governo spagnolo l'apertura di un •negoziato poli­
tico- Nella sua risposta il primo ministro Gonialei (nella 
foto) ha segnalato che la tregua * «in elemento positivo., 
aggiungendo però che il governo spagnolo non accetterai 
di intavolare trattative sulle richieste politiche degli Indipen­
dentisti (autodeterminazione per I Paesi Baschi) ed ha pre­
cisato che eventuali colloqui potrebbero riguardare solo un 
perdono individuale per i militanti dell'Eia disposti a rinun­
ciare all'uso della violenza. Poche ore dopo la pubblicazio­
ne del comunicato dell'Età, l'esplosione di due ordigni ha 
provocato danni materiali nelle tedi-di due concessionari, 
uno Renault, l'altro Citroen, a Logroeeno, mila Spagna set­
tentrionale 

Ucciso 
in Honduras 
un comandante 
dei Contras 

Manuel Rugarne Acevedo, 
alias comandante Aurelia­
no», uno dei capi del merce­
nari antisandimsti, è stato 
assassinato da due killer al­
la penfena di Teguclgalua. 

. Il comandante contrai sa-
— " " • • ^ ^ ^ ^ — rebbe caduto in un'Imbo­
scata mentre al volante di una ieep percorreva l'autostrada 
che collega la capitale dell'Honduras con la zona occiden­
tale del paese. Sembra che i due killer abbiano affiancalo 
la vettura della vittima sparando a raffica con un fucile mi­
tragliatore Quando * stato soccorso Manuel Acevedo era 
ormai morto, crivellato da ventisei pallottole II suo corpo 
giaceva riverso sulla strada, fuori della jeep 

La centrale nucleare di Ere­
van verri chiusa prima di 
quanto era stato stabilito Lo 
ha annunciato il primo se­
gretario del Pc dell Armenia 
al Plenum del partito «ffer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mando che il pnmo reattore 
^ ™ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ™ verrà chiuso il 24 gennaio 
mentre le procedure per II secondo verranno avviate il 15 
marzo La decisione di accelerare i tempi (la chiusura della 
centrale, che si trova a circa 35 km dalla capitale armena, 
verso sud-ovest, era slata decisa dopo 11 terremoto) « stata 
salutata con un applauso dai partecipanti al plenum. 

VIROINIALOm 

Anticipata 
la chiusura 
dei reattori 
di Erevan 

Mentre Arens incontra Shultz e Shevardnadze 

«Intifada» quattordicesimo mese 
Sciopero generale nei territori 

GIANCARLO LANNUTTI 

M U «intifada» palestine­
se nei territori occupati entra 
oggi nel suo quattordicesimo 
mese, e la circostanza è stala 
sottolineata da un compatto 
sciopero generale proclamato 
per due giorni dalla leader­
ship clandestina, ma già da 
sabato e era stata una escala 
(fon delle mani fé stazio ni un 
po' In tutte le località della Ci-
sglordania e della striscia di 
Gaza Almeno quattordici pa­
lestinesi sono stati 'enti ieri 
dai militari, altri dodici erano 
stati feriti sabato Scontri parti­
colarmente violenti nella zona 
di Nablus, uno degli epicentn 
della sollevazione nel centro 
della città decine di donne 
hanno sfidato 1 soldati sfilan­
do In corteo e sventolando 
bandiere palestinesi A Tulka-

. rem la giornata di sabato e 
stata «fra te più tempestose». 

secondo quanto riferisce la 
stampa, a Nablus, la città che 
ha avuto in 13 mesi il più atto 
numero di vittime un ragazzo 
di 15 anni è stato ferito da una 
pallottola alla testa ed è rico­
verato in condizioni critiche in 
un ospedale di Gerusalemme 

Il volantino con cui la lea­
dership clandestina ha indetto 
Io sciopero generate (e il n 
33 dall'inizio della rivolta) 
non si limita peraltro a sottoli­
neare l'Ingresso nel quattordi­
cesimo mese della «intifada» 
ma pone anche precisi obiet­
tivi di carattere politico Anzi­
tutto c'è la richiesta alla co­
munità Intemazionale di rico­
noscere lo Stato palestinese 
indipendente proclamato in 
novembre ad Algeri e di ele­
vare al rango di ambasciata 
gli uffici dell'Olp nel van pae­
si, e propno len la missione 

dell OIp a Pechino è divenuta 
ufficialmente 1 ambasciata 
dello Stato palestinese in Ci­
na, secondo quanto ha an­
nunciato un portavoce del lo­
cale ministero degli Esten Al­
la popolazione palestinese 
inoltre si chiedono una serie 
di atti collegati direttamente o 
indirettamente alla lotta per lo 
Stato indipendente quali la 
non partecipazione alle ele­
zioni comunali di Gerusalem­
me del prossimo febbraio la 
nnuncia a presentare appello 
contro le espulsioni perché «ìl 
ritorno è comunque assicura­
to in futuro* e I intensificazio­
ne delle attività sociali ed edu­
cative nei villaggi con la costi­
tuzione di appositi •comitati 
popolari» Come si sa i «comi­
tati popolan» gestiscono la 
sollevazione e sono conside­
rati dai palestinesi strutture 
embrionali del nuovo Stato 

Di fronte ali offensiva di pa­

ce dell OIp e al crescere della 
•intifada» si accentua dunque 
1 isolamento politico del nuo­
vo governo israeliano Se ne è 
avuta una ulteriore prova ieri 
a Parigi dove il ministro della 
Difesa Arens (uno dei «dun» 
del Likud) ha incontrato il se­
gretario di Stato Usa Shultz e il 
ministro degli Esten sovietico 
Shevardnadze Con Shultz 
Arens ha espresso «rammarico 
e disapprovazione* per il dia 
logo Usa OIp senza ottenere 
soddisfazione, da Shevard­
nadze si è sentito dire che I at­
teggiamento «costruttivo e rea 
listtco» dell OIp di Arafat crea 
le premesse per nsolvere la 
crisi mediorientale Unico 
contentino (secondo radio 
Gerusalemme) I estensione 
anche al problemi politici del-
I attività delle rispettive dele­
gazioni consolari (fra Urss e 
Israele non ci sono rapporti 
diplomatici dal 1967) 

Nel sud Libano e a Beirut 
Sanguinosi combattimenti 
tra filoiraniani 
e gli sciiti moderati 
IH BEIRUT Improvvisa 
massiccia offensiva dei mili­
ziani filo-iraniani dello «Hez-
bollah* (partito di dio) contro 
le posizioni dei miliziani sciiti 
moderati di «Amai* nel sud Li­
bano Alle pnme luci dell al­
ba, centinaia di •Hezbollah* 
con il volto coperto hanno at­
taccato di sorpresa cinque vil­
laggi di importanza strategica 
controllati da «Amai* nella zo­
na di Sidone capoluogo della 
regione La battaglia è stata 
accanita e si è protratta per 
ore, con scontri casa per casa 
che hanno provocato almeno 
35 morti e 66 feriti, fra le vitti­
me il comandante di «Amai» 
per la zona di El Touffah, 
Mohamed Hammud, e suo 
fratello Ahmed, sorpresi nel 
sonno nella loro abitazione di 
KfarMelki 

Nella stessa zona l'anno 
scorso una offensiva di «Amai* 
aveva drasticamente ndimen-
sionato le posizioni e il ruolo 

dei filo-iraniani, anche allora 
al termine di sanguinosi com-
battimenU La attuale rivincita 
degli •Hezbollah» crea una si­
tuazione assai tesa e difficile i 
filo-iraniani, come è noto, so­
no fauton di una guemgtia 
«offensiva* contro le forze 
israeliane ancora presenti nel 
sud Libano (in particolare 
nella cosiddetta «fascia di si­
curezza»), mentre «Amai» ha 
sempre cercato di evitare tutte 
quelle azioni che possono 
provocare contro i villaggi del 
sud le ritorsioni delle truppe 
di Tel Aviv 

Gli scontri nel sud hanno 
avuto una immediata nper-
cussione a Beirut, dove filo-
iraniani e miliziani di «Amai* 
si sono dati battaglia in diversi 
quartten fra cui Basta, Nuein 
e Bur) al Haidar i combatti­
menti delle opposte [azioni 
hanno 
fatto largo uso di armi auto­
matiche e di razzi anticarro 

Dal 16 gennaio, tutti ì lunedì 
qualcuno non si divertirà con 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra. 

Dentro f I M ì t à 

l'Unità 
Lunedì 
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